


LORENZAGO APERTA IX EDIZIONE

La provincia di Belluno d’estate brulica di manifestazioni.
Tra queste “Lorenzago Aperta” sicuramente detiene

il primato per l’alto livello dei contenuti artistici proposti.

Non posso che complimentarmi con gli organizzatori,
certo di interpretare il pensiero dell’intera popolazione
di Lorenzago.

M° Roberto Bacchilega
Assessore allo sport e al turismo

Per cinque anni ho scritto due righe di introduzione sul
catalogo di “Lorenzago Aperta”; ho scritto di arte, di artisti,
di luoghi.

Quest’ anno voglio scrivere di Vito che è l’anima di
questa manifestazione alla quale dedica da anni tempo e
passione senza protagonismo, anzi, quasi schivo, tanto da far
risultare tutto il suo lavoro facile, scontato.

Io so che non è così, so che ci vogliono costanza e
caparbietà: nove anni consecutivi di “Lorenzago Aperta”,
sempre in crescita, sono lì a dimostrarlo.

Ti ringrazio Vito per aver disposto al meglio a ciò che
Lorenzago ti ha potuto dare.

Un caro saluto

Mauro Da Pozzo
Consigliere Comune di Lorenzago



Per accettare una sfida e gettare il cuore oltre l’ostacolo, un artista ha bisogno di poche
cose. Poche, ma essenziali:
un progetto serio, dinamico e stimolante;
un luogo particolare, magico e ispiratore;
un’ accoglienza che sa diventare complicità e rispetto.

Lorenzago, paese civile ed acculturato, con un’anima nobile e un po’ eccentrica, si
distingue per la sua predisposizione all’ arte.
E proprio questo piccolo e bellissimo paese è diventato, da nove anni, un luogo d’incontro
e di scambio per artisti che cercano di tenere alto il livello dei loro lavori e di porsi (e di
porci) le domande giuste.

Il valore del nostro lavoro negli anni si è rivalutato, anche in un momento difficile come
questo; anzi, è soprattutto in questi momenti che si riscopre il valore dell’ “idea originale”.
E poi, guai a trascurare i valori aggiunti e non monetabili dell’ arte, della passione,
dell’amicizia.
Questo ci rende consapevoli ed attenti al futuro: abbiamo grandissimi margini di
miglioramento e lo sappiamo.
Questa manifestazione può davvero diventare un punto centrale nell’estate della cultura
veneta.

In montagna? Certo, in montagna! Perché, non ce lo meritiamo?

L’ attuale Amministrazione, in continuità con la precedente, ha fatto proprio da subito
questo progetto.
Ringrazio tutti per l’ appoggio e l’ aiuto che ci hanno sempre dimostrato, in ogni occasione.
Due righe per Mauro Da Pozzo, assessore alla cultura uscente, una colonna di “Lorenzago
Aperta”, un galantuomo, artista anch’egli, per rinnovargli i miei ringraziamenti anche per
le belle parole che mi ha riservato nell’introduzione e che non mi imbarazzano perchè so
sincere.
Lo saluto con grande affetto e gli ricordo che abbiamo ancora alcune cosette da fare
assieme.
Quando? L’ estate prossima, naturalmente, per il DECENNALE di “Lorenzago Aperta”!!!
Auguro infine un buon lavoro al suo valente successore, Roberto Bacchilega.

Il programma della manifestazione è - come sempre - incredibilmente vario e affascinante,
da gustare giorno dopo giorno.
In particolare, quest’ anno, grandissima musica!!!
L’inaugurazione, con Janos Hasur, con Stefano Bonato, con Andrea Da Cortà, è già un
evento che riassume l’ intera manifestazione..
Un enorme lavoro di Nicola Amadi, con il suo Sandcastle Blues Rock Train, assieme alle
Officine per lo Spettacolo di Stefano Bonato, in sinergia con il Delta Blues di Rovigo.
Concerti di assoluto livello del tutto gratuiti. Dove li trovate? Li trovate qui, a “Lorenzago
Aperta”.

E poi Roberta Zamolo, Claudio Michelazzi, Adeodato Piazza Nicolai, Nicola Checchin,
Alessandro Rizzardi, Michele Pordon, Raffaella Giacobbi, Laura De Marchi.
Una squadra affiatata e capace, con la quale è bello e possibile salpare verso qualsiasi
pianeta.
Grazie a tutti, uno per uno.

E ora, alla fine, concedetemi la debolezza della pagina seguente.
Un omaggio al mio gruppo rock preferito di sempre, i leggendari WHO di Roger Daltrey,
John Entwistle, Keith Moon, con il genio compositivo di Pete Townshend a illuminare tutto.
Un gruppo incredibile e indimenticabile: la libertà che si fa musica.

E allora, lunga vita al Rock, al Roll, al Blues, al Black, al Soul.
E lunga vita a “Lorenzago Aperta”!!!

Vito Vecellio

Nella foto: Pete Townshend in un live del 1967

Deaf, dumb and blind boy, he’s in a quiet vibration land.
(Il ragazzo sordo, muto e cieco è in una quieta terra di vibrazioni)

“Amazing Journey”, da "Tommy"

Ever since I was a young boy I’ve played the silver ball
from Soho down to Brighton I must have played them all
but I ain’t seen anything like him in any amusement hall
that deaf, dumb and blind kid sure plays a mean pinball

(Fin da quando ero un ragazzino ho giocato con la palla d’ argento
da Soho giù fino a Brighton devo aver giocato con tutti,

ma non ho mai visto qualcosa di simile a lui in nessuna sala da giochi,
quel ragazzo sordo, muto e cieco gioca a flipper sicuramente da maestro.)

“Pinball wizard”, da "Tommy"



v a n i l l a r a g a n a p i t t u r a

Vanilla Ragana, nasce a Padova il 5 novembre del 1980. Consegue nel 1999 il diploma di
maestro d’arte, all’Istituto d’Arte Pietro Selvatico di Padova. Dal 1998 al 2001, studia e pro-
getta campionari dell’ornato artistico per le calzatu-
re dell’alta moda, per conto del calzaturificio Rossi-
moda di Padova. Nel 2007/08 insegna pittura pres-
so la Casa Circondariale del carcere Due Palazzi di
Padova. Diplomata all’Accademia di Belle Arti di
Venezia nel 2007, attualmente insegna disegno e
pittura presso lo I.O.V. (Istituto oncologico veneto), a
Padova. Dipinge quadri ad olio e acquerelli, valen-
dosi di personali studi fotografici, sviluppando tema-
tiche prevalentemente sulla donna di oggi, con un
riguardo e un'attenzione quasi morbosa sulle mani
e i piedi.

Ragana Vanilla - via Ticino, 4 - Rubano, Padova
tel. 3402948969
mail: vanillar@libero.it
http://www.artalica.it/galleria.asp

m a r c o z a r a p i t t u r a

uno spazio completamente asservito alle esigenze di un meccanismo che non
contempla imprevisti, mentre la natura è di per se imponderabile.
Quell'accenno di natura cartacea vuole rappresentare l'anima assopita priva di
una forma propria, un guizzo, una (ormai) presunzione di non geometria, l'ultimo
tenue calore che ricordi l'improvvisazione.
Indirizzi e contatti:
Marco Zara Vive a
Venezia, S. Croce 471
Cell. 339 8395658
email: marcoza-
ra.mz@gmail.com

arcangelo brancaleone p i t t u r a

via Torbe 43 - 32037 Sospirolo BL
tel.0437/899043 - e-mail:arcangeloedy@alice.it

c l a u d i o n e v y j e l p i t t u r a

Nato a Trieste nel 1939, diplomato all’Istituto Statale d’Arte di Trieste nel
1959, si è trasferito nel 1964 nel Bellunese per dedicarsi all’insegna-
mento nella scuola dell’obbligo, all’arte applicata ed alla pittura.

Vive ed opera a Belluno in via Col
di Salce 123
Tel e fax 0437 296496
E-mail: claudionevyjel@libero.it

Strappo di donna 2009
olio su medium density telato
150 x 150 cm

angio la t remont i p i t t u r a
s c u l t u r a

….”Ecco, allora, come, anche nel caso di questi recenti lavori di Angio-
la Tremonti, ci troviamo di fronte a un’operazione che solo per comodità
possiamo far rientrare nell’ambito dell’artigianato, ma che, in effetti, pre-
sentano tutte le caratteristiche di inventiva, di sensibilità materica, di sen-
so della forma e del colore, che fanno di queste opere delle vere, seppu-
re, limitate dimensionalmente, creazioni artistiche a sé stanti; tali da pote-
re e dovere esser considerate come frutti maturi d’una lunga “carriera arti-
stica” (che Tremonti, del resto, ha dedicato spesso anche ad altri “gene-
ri” più impegnativi), e altresì come nuove invenzioni di una vena orna-
mentale dove l’opera vive al di là della sua funzionalità o della sua uti-
lizzazione “pratica” e pertanto deve essere considerata come un tram-
polino per ulteriori e multiformi ricerche. Osservando, inoltre, più da pres-
so, alcuni di questi oggetti (che possiamo senz’altro considerare come
autentiche “sculture”) constatiamo spesso la presenza di sagome alquan-
to insolite, dove il metallo viene corroso e estroflesso, curvato attraverso
una sintassi del tutto inedita, percorso alle volte da rilievi e protuberanze,
che conferiscono agli oggetti una qualità pressochè zoomorfa, adatta
oltretutto, a trasformarsi in gioiello, in supellettile, e magari in amuleto o
talismano d’una nuova sacralità laica. “

GILLO DORFLES
Angiola Tremonti vive e lavora a Cantù (Como) Italia
cell. +393381870881

mi c h e l e z àpp i n o s c u l t u r a

Michele Zappino nasce a Zungri, un piccolo centro della provincia di Vibo Valentia, il 21 febbraio del 1949.
Dopo aver frequentato l’Istituto d’Arte di Vibo Valentia, si trasferisce a Milano dove si Diploma all’Accademia di
Brera, sotto la guida di Francesco Messina e Marino Marini. Ma è soprattutto il grande Messina che lascerà una
forte impronta nella sua formazione, impronta che Zappino imparerà a mediare con la classicità e il calore della
propria terra: la Calabria, terra della Magna Grecia. A soli 22 anni diviene titolare della cattedra di Scultura e
Tecniche di fusione ai Corsi serali dell’Accademia braidense e vi rimane fi no al 1990, quando passa corsi diur-
ni degli Artefici. L’estate del 1971 segna l’inizio della sua promettente carriera artistica (già il maestro Messina lo
aveva segnalato come una delle promesse della scultura) con una serie di mostre personali collettive. Numerose,
negli anni, sono le commissioni pubbliche e private. Resta un esempio il gigantesco Busto di S. Ciriaco che con i
suoi nove metri di altezza domina dall’alto il paese di Buonvicino. Ha scritto di lui Marcello Colosso: “Zappino raf-
fi gura un ideale femminile che si frena alle porte della piena maturità, per vivere in una dimensione sospesa, una
specie di età dell’oro che non può non essere contaminata dalla realtà, per cui le ballerine adolescenti non sono
espressione di un movimento concluso, ma di un gesto che non ha ancora raggiunto la perfezione e,proprio per
questo, conservano la propria innocenza. Nella scultura di Zappino non esiste racconto: ogni figura è in sé con-
clusa e si colloca con sicurezza nello spazio, talvolta bloccando, quasi fosse un’istantanea provvisorietà del movi-
mento, come appare evidente nella scalpitante vitalità dei suoi cavalli dal-
le gambe agili e sottili, più figli del dinamismo barocco che della fi ssità
della iconografi a equestre contemporanea. Ma lo Zappino che preferi-
sco è quello più diretto e meno levigato, che procede per masse e volumi
nella modellazione dei torsi maschili e figure femminili, in cui anche il
bronzo si avverte ancora il senso fisico della creta e la volontà dell’agire
dello scultore. La plastica scabra evidenzia l’interna forza fisica e l’arro-
ganza maschile di sostituirsi agli dei, mentre l’eterno femminino si mani-
festa in forme composte ed eleganti, talvolta levigate al punto da Sotten-
dere la morbidezza della pelle, siano esse madri o figlie”

Angelo vero 60x80

Mamma marmotta h. 32



francesca laur ia pinter p i t t u r a

francesca della toffola f o t o g r a f i a

www.francescadellatoffola.it - email: info@francescadellatoffola.it
GENERAZIONI - Due metà fanno una mela?

Francesco&Wanda 2008

Vivo e lavoro a Padova
0498802345 - 3387565386. piacamporese@alice.it www.piacamporese.it
Laureata in Psicologia e in Comunicazione Visiva presso lo IUAV di Venezia.
Tesi in Storia dell'Arte Contemporanea. Relatore: Angela Vettese
Pluriennale esperienza in qualità di Art-Director presso varie Agenzie di pubblicità di Milano
e Padova.
Partecipazione a collettive d'arte presso varie
gallerie di Venezia e Padova.
Ho sempre mantenuto un rapporto costante con
la dimensione artistica, continuando a dipinge-
re, fotografare, e a scolpire.Il mio interesse si è
rivolto in particolar modo al “Senso,” che cerco
di conferire all’opera, evidenziando la dramma-
ticità nascosta dietro la patina del quotidiano.
Andare nella stessa direzione dei sentimenti per
mettere in scena l’inquietudine che scorre dentro
al corpo. Graffiando l'apparenza.

Nella foto:” "Uomo su lastra di ferro."
cm 100x100 tecnica mista, su lastra di ferro
arrugginita, bruciata, acrilici, colore a smalto,
grafite, gesso, colla.

b a e r b e l h u g p i t t u r a

Nasce a Freiburg (D) nel 1963. Nel 1982 ottiene la maturità con indirizzo mate-
matico-artistico. Nel 1988 si laurea in architettura presso la Fachhochschule Kon-
stanz dove nell'ultimo anno insegna, come assistente, disegno artistico. In segui-
to si trasferisce a Padova dove lavora con vari architetti. Dal 2005 si dedica
esclusivamente alla pittura. Espone con successo in mostre personali e collettive,
dove è apprezzata soprattutto per la rappresentazione dei cavalli. I suoi quadri
sono presenti in mostre e concorsi anche a livello internazionale.

www.baerbelhug.com - hugb@libero.it
tel. 049 8687537 - cell. 311216442

Tiziano Toscani - Via Alessandro Volta 16, 31016 Cordignano (TV) - Tel. 0438
996075 - www.archivioartisti.it
Toscani è nato a Ulm in Germania il 6 aprile 1985, laureando presso l’Acca-
demia di Belle Arti di Venezia si è specializzato nell’incisione. Tecnica, che abbi-
nata alle sue doti nel dise-
gno, gli permette di rag-
giungere notevoli risultati.
Nelle sue incisioni si nota
l’influenza della cultura nor-
dica e fiamminga che si evi-
denzia attraverso la cura
dei particolari e sull’attenta
osservazione della realtà.
Ha al suo attivo numerose
mostre in diverse parti d’Ita-
lia e apprezzamenti ottenu-
ti dal Critico Vittorio Sgarbi
in occasione della quarta
edizione di Arte In Fiera
Longarone (BL) 2008.

s e r g i o t r e v i s a n arte
contemporanea
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maria pia camporese i n s t a l l a z i o n e

t i z i a n o t o s c a n i i n c i s i o n e



c a r m e n p a n i z z o p i t t o s c u l t u r a

CARME

 Piano-Morbido,2009,90x60x30 carmen.panizzo@gmail.com

“L’esplorazione resta fondamentale, del mezzo e del materiale, 
come quella personale e del mondo”.           L’artista esplora le 
consistenze morbide e informi,sempre in mutamento, tracce di 
memoria percorse e intessute dal“filo-narratore”. Il filo  è per lei  
al tempo stesso mezzo e oggetto-medium, percorso e traccia, 

tonino da rin zanco p i t t u r a

Tonino Da Rin Zanco nato il 25/05/1953 a Vigo di Cadore (BL)
dove
vive
disegna
e
dipinge.

błazey ostoja lniskj l i t o g r a f i e

Błazey Ostoja Lniskj è nato a Czersk nel 1974
dal 1994 studia presso l'accademia di belle arti
di Varsavia seguendo il corso di pittura tenuto
dal prof. R.Ziemski e il corso di litografia tenuto
dal prof. W. Winiecki. Si diploma con lode nel
1999 conseguendo un attestato MA. Lavora
come assistente ai corsi di grafica e litografia.
Nel 2003 è invitato a Bratislava per collabora-
re con i litografi slovacchi dell'accademia di bel-
le arti nel 2004 riceve il dottorato (PhD) per l'in-
segnamento della litografia nelle accademie
polacche. Nel 2008 è diventato vicepreside del-
la facoltà di grafica dell' accademia di Varsavia.
Ha vinto piu volte il premio "illustrazione del
mese" e nel 2008 il premio della fondazione
Tadeus Kulisiewicz.
Da molti anni ha un proprio studio litografico e
i suoi interessi sono principalmente rivolti alla pit-
tura e alla grafica.
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i t a l o p r a d e l l a p i t t u r a

Valerio,olio su tela, 26X36
347-8938470
italo.pradella@libero.it

b e r t r a n d k e l l e pi t tu ra e ar te
contemporanea

11 Impasse Henry Bouchard
21000 Dijon
03 80 56 61 42
kellfamily@free.fr
né le 04 novembre 1964

"Degli ultimi trenta anni del XXimo
secolo,
la storia dell'arte si ricorderà del
Rock'n'Roll."
(Virginie Despentes)

bertrand kelle
kellfamily@free.fr
www.myspace.com/bertrandkelle
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MARIA ELISA  ZOCCARATO 

Maria Elisa Zoccarato        
pur percependo un sintomo di 
classicità, nell’eccitazione di questi 
attraenti nudi femminili si avverte un  
infinito respiro di libertà , di 
emancipazione da ogni razionalità. 
Comanda l’emozione, i corpi si agitano 
in preda a profondi turbamenti e 
inquietudini esistenziali. Il segno si 
scioglie, tutto diventa luce, ogni 
pensiero si dissolve nell’estasi.         
Giorgio Pilla. Critico d’arte. 

Maria Elisa Zoccarato vive e lavora in 
Italia a Vigodarzere PD, via G.Verdi 6. 
 
Il conseguimento della Maturità 
Artistica presso l’Istituto A.Modigliani 
di Padova e lo studio di varie correnti 
artistiche, le consentono di esprimere 
con maggior consapevolezza, 
attraverso il gesto artistico, le proprie 
pulsioni ed emozioni, dimostrando una 
attenta sensibilità. E’ attiva e presente 
nella vita artistica con mostre 
personali, collettive e concorsi. 
Attualmente frequenta l’Accademia 

delle Belle Arti di Venezia.
CELL.3407273916 

MARIA ELISA  ZOCCARATOLISA  ZOCCARATORATO
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g i o r g i o b e r n u c c i p i t t u r a

La pittura è incline a 
cogliere l’evoluzione 
della società ed è 
consapevole della sua 
natura precorritrice. E 
come lei tutte le arti visive 
condividono assieme 
il fato di preveggenza, 
sforzo acquisito grazie allo 
sguardo critico dell’autore. 
Quale meraviglia avere il 
dono della comprensione 
degli eventi, possederne 
le chiavi e restituirne un 
racconto frammentario 
eppure  capace di 
quadrare il cerchio 
del reale! L’artista ha il 
potere di enunciare con 
un singolo capolavoro 

teorie antesignane della 
più sperimentale delle 
scienze, a volte rasentando 
l’utopia. 
Dipingere è quindi forse 
la tensione verso una 

rabdomantica conoscenza 
di sè stessi e degli eventi 
futuri?
 
Io lo chiamerei più 
semplicemente Desiderio.   

San Giorgio o La testa di Golia
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f r a n c o v e n e r u s i l l u s t r a z i o n e

Nato a Pordenone 41 anni fa. Risiede
a Cordenons (PN).
www.francovenerus.com
francovenerus@alice.it

LAVORO PROPOSTO: “Intervista a
Sarajevo”. Fumetto. L’assurda vicenda
della Bosnia negli anni 90 descritta
da una ragazza sarajevese in un’im-
maginaria intervista. Per dirci che l’in-
ferno era proprio a pochi chilometri
da noi e quanto siamo fortunati.

a r m a n d o c o m i n arte contemporanea
i n s t a l l a z i o n i

ATTENZIONE BATTERI - OPERA VIVENTE
www.cominarte.it cell. 3356316325

m a r c o p e g o r a r o f o t o g r a f i a

Marco Pegoraro, 32 anni.
Nato a Treviso, vive a Maserada sul Piave.
Dopo il Liceo Artistico si laurea in Disegno Industriale presso lo IUAV.
Attualmente lavora come supervisore alla scenografia in uno studio di animazione.
Si nutre di arti visive, dalla pittura
alla grafica passando per l'anima-
zione e la fotografia.
Illustratore freelance e fotografo
autodidatta, sono numerose le
esperienze di mostre, workshop,
concorsi e mercatini di strada.
Minimalista e indagatore. Ha la
passione per le contaminazioni
"virali" dell'arte, le creazioni del
caso, gli errori, le periferie, la natu-
ra ...di cose e persone.
www.flickr.com/photos/here-now/
marco_pegoraro@tin.it

r a i m u n d m a y r p i t t u r a

Nato nell’anno 1941 a Innsbruck.
Maestro di musica ed educazione arti-
stica fino 2002 nel Tirolo.
Le collaborazione con artisti come Reiner
Schiestl, Fritzi Gerber, Franz Pöhacker e
Peter Mairinger hanno come conseguen-
za una creatività che si sviluppa in modi
sempre nuovi: prima disegno e acque-
rello, poi a tecnica acrilica e mista, da
poco tempo fa lavori di ferro battuto e
anche opere con cenere e argilla.
Viaggi d’arte con amici che hanno lo
stesso entusiasmo per la pittura servono
ad un approfondimento ulteriore.
Mostre d’arte nel Tirolo, a Medinaceli in
Spagna, a Nazelles – Negron in Fran-
cia, a Korfu e 2007 a Lorenzago.

e r n i m a y r f o t o g r a f i a

Dopo i miei studi (le magistrali ) presi servizio nella scuola tirolese. Andata in
pensione ho iniziato un nuovo capitolo della mia vita. Da un po’ di tempo mi
sono appassionata di fotografia. Sono sempre stata appoggiata in tutti i miei
impegni dalla mia famiglia. Presto iniziai con aggiornamenti scelti presso Rupert
Larl a Innsbruck, al fotoclub Austria in Stiria e presso la scuola per fotografi di
Praga. Indipendentemente dall’ obiettivo del mio lavoro – che siano nudi, pae-
saggi o altro – cerco sem-
pre di strutturare e di
togliere ciò che non è
importante. Per timidezza
finora non ho partecipato
a tante mostre. Nono-
stante ciò alcune delle
mie foto sono state già
esposte in Tirolo dell’Est
ed in Alto Adige, nella
Slovacchia e due anni fa
a Lorenzago insieme a
lavori di alcuni miei ami-
ci del fotoclub di Lienz.

f e d e r i c a m e n i n ar te
contemporanea

Federica Menin
fedoart@yahoo.it



s t e f a n i a m i n z o n i p i t t u r a e
f o t o g r a f i a

conchieri.botticchio.motta pi t tu ra e ar te
contemporanea

l u ig i p i l l e r co t t re r p i t t u r a

Nasce a Sappada dove vive e lavora.
Pittore, grafico, ed intagliatore autodidatta,
il suo indirizzo di lavoro è quello tecnico,
ma l’amore per l’espressione artistica lo
spinge a comunicare attraverso modi e
mezzi sempre diversi. Dalla grafica al
pastello passa all’olio, alternandolo con
elaborazioni a china, a gessetto ed a
tecnica mista, per giungere infine
all’acquerello. I suoi lavori presentano
tematiche importanti, come quelle familiari,
affettive, sociali, storiche e religiose, dove
la simbologia svolge un ruolo
fondamentale. Atmosfere fantastiche, a volte
quasi surreali, si intrecciano alle memorie,
ai ricordi, a fatti reali che a volte emergono
chiaramente dallo scenario creato
attraverso la forza dei colori, altre volte si
rivelano solo ad un occhio attento che
riesce a percepire lo spirito dell’autore.

c a t e r i n a r i c c i o s c u l t u r a

Calabrese d'origine romana d'adozione, dove
frequento l'Accademia di Belle Arti, sotto la gui-
da di Pericle Fazzini.Oggi vivo e lavoro a Pado-
va, insegno Discipline Plastiche al L. A. S. Modi-
gliani. La mia attività artistica si esplica esclusi-
vamente nella scultura, dallo stiacciato al tutto
tondo. Utilizzo a secondo delle esigenze, creta,
gesso, cemento nero fuso, marmo e legno model-
lati con piani sintetici in funzione espressiva, i
lavori in creta se non cotti vengono fusi in bron-
zo o ottone.I temi più spesso affrontati sono la
solidarietà, plasticamente resa con gruppi di figu-
re che sembrano sostenersi reciprocamente, fon-
dendosi in un tutt'uno; il rapporto di coppia evi-
denziato nella fusione delle teste come unione
d'intenti; la maternità, in chiave intimistica ma
anche di esaltazione della vita. Serenità e deter-
minazione caratterizzano " Madre che sfida le
stelle " sfida le stelle consapevole della forza del
suo amore materno.

a g o s t i n o v e r z i s c u l t u r a

La tensione verso una spiritualità sempre più
alta, il desiderio di conoscere l'ignoto, l'abbrac-
cio caldo dell'Arte, che lo ha assorbito nel suo
mondo fantastico, lo hanno reso un uomo spe-
ciale.
L'artista crea, plasma e trasforma la materia, la
fa vivere, le dona un'anima, la rende sublime.
Attraverso l'Arte l'uomo torna ad essere libero,
poiché fiero e consapevole della propria poten-
za, ma anche della propria finitezza; l'artista è
pur sempre un uomo, e come tale è destinato a
morire, ma la sua essenza vivrà in eterno nelle
sue creazioni, nelle sue “creature”.
“Anche l'orso si siede”, mi disse un giorno mio
papà, ma ora quel favoloso orso ha messo le ali
ed è volato in alto a scolpire le nuvole.

c h i a r a f i l i p p e t t o f o t o g r a f i a



t e a d e l o t t o ar te
contemporanea

Tea de lotto Re-Al-(ie)(na)-tà Happening

La realtà è ciò che viviamo, all’interno di essa
l’uomo agisce.
L’alienazione è l’uscita da sé
Vivere in uno stato alienato significa perdere
ogni stimolo, vivere senza coscienza, poiché
essa è fuori di noi, non c’è reazione, tutto quel-
lo che accade viene guardato e non vissuto,
imbevuto.
All’interno dell’opera si può agire, basta sce-
gliere il metodo, come nella realtà.
All’esterno?

annamaria castellan f o t o g r a f i a

La mostra fotografica “Rhapsody in blue” desidera fare un omaggio al grande compositore americano di ori-
gine russa Gerorge Gershwin ed alla sua straordinaria musicalità. Nelle sue arie, di gusto armonico fuori del
comune, seppe fondere elementi jazzistici con il linguaggio della musica colta europea. Con “Rhapsody in
blue” creò lucide e singolari armonie in cui, il susseguirsi di diversi ritmi, forgiano atmosfere avvolgenti ed
esplicite e, se, al primo impatto, possono sembrare formali, nell’ascoltarle rapiscono l’attenzione, coinvolgo-
no, portano ad addentrarsi e percorrere nuove emozioni. Così la rassegna “Rhapsody in blue” desidera sol-
lecitare lo sguardo ad un precorso che, superando la schietta descrittività della fotografia ed iniziando dal
riconoscimento del segno, entri nel suo contenuto abbandonandosi alla fantasia. I tratti-ritratti della nudità
femminile, rappresentati nel profondo blu, si vestono di sensualità e poesia e diventano un invito ad guarda-
re-ascoltare, abbandonare i retaggi per esplorare nuove vie in armonia e grande intima libertà.
Annamaria Castellan vive e lavora a a Trieste. Fotografa, giornalista pubblicista, fonda nel 2002 l'Associa-
zione Acquamarina della quale è presidente e per la quale promuove e divulga la fotografia, l'arte e la cul-
tura organizzando mostre, incontri, manifestazioni e corsi di fotografia per adulti e bambini, promuovendo
l’alfabetizzazione creativa all’immagine fotografica attraverso le tecniche sperimentali Off-Camera. Dal 1978
affronta il fotoreportage, poi passa al ritratto come a fotografare la natura ed il paesaggio. Negli ultimi anni
indirizza la sua ricerca fotografica ad un'espressione astratta ed informale ed in parallelo dedica una serie di
lavori a grandi musicisti. Oggi lavora quasi
esclusivamente in digitale. Ha esposto in per-
sonali e collettive. Alcune fotografie e cataloghi
nonché e il libro fotografico “Cielo” (Edizioni
Pulcinoelefante) sono conservati a Firenze nel-
l’archivio e nel museo della storia della fotogra-
fia Alinari. Sue fotografie appartengono ad
alcune collezioni private e sono state pubblica-
te su testate nazionali ed internazionali, su testi
letterari, sono inoltre state utilizzate da pubbli-
che amministrazioni in campagne pubblicitarie
diffuse in tutto il mondo.

feder i co fornas ier c o m p u t e r a r t

Federico Fornasier nato a belluno il 07/03/1978

maur iz io de lo t to p i t t u r a

Titolo opera "oltre"

Presentazione: ricercando la nostra
identità, sospesi in tempi e spazi che
i nostri occhi non sempre vogliono
vedere.

Cenno biografico: Maurizio De Lotto
è nato a Domegge di Cadore nel
1950. Pittore, architetto, designer.
Vive e lavora tra il Cadore e Dolo
(Ve).

delotto8@libero.it
www.artebarrio.com/delotto

francesca de denaro arte
contemporanea

FRANCESCA DE DENARO - DEDE'
via S. Rocco, 22 DOMEGGE DI CADORE (BL)
cell. 3342516840
e. mail: francesca.dedenaro@alice.it

Presentazione:

Raccontami di te
delle cose
dei luoghi
del tempo
ma non chiedermi niente
per favore,
io ancora sto lavorando alla vita.

g i l d o d e v i d o p i t t u r a



g i u s e pp e g one l l a p i t t u r a

Giuseppe Gonella è un pittore visionario che si nutre di una componente razionale per filtrare un
sovraffollato mondo esteriore costituito da un’assortita ambiguità di simboli, logo, indicazioni
che l’artista osserva per restituirli attraverso la sua visione pittorica che li sottrae alla condizio-
ne di puri oggetti visivi isolati per farne racconti e storie frammentate, vorticose e in costante
movimento. Principali esposizioni: 2009-Personal, Galleria Changing Role, Palazzo S.Pasquale,
Venezia, a cura di M. Cavallarin; 2009-Wandering stuff, galleria Changing Role, Roma. 2009-
Il Destino del Vento, Palazzo La Loggia e Centro Arti Visive La Castella, Motta di Livenza TV;
2009-Depentendency, Isola della Certosa ,Venezia,a
cura di S.Music; 2009-Imprimatur 2, punti focali per una
riflessione sui linguaggi,incubatore di Sant’Ele-
na,Venezia, a cura di M.cavallarin; 2009-L’astrazione
infinita, V edizione, Biennale della Magna Grecia, spa-
zio Thetis arsenale nuovissimo, Venezia, a cura di
B.Brollo; 2009-Art first 2009, galleria Changing Role,
Bologna; 2009-The Road to Contemporary Art, Palazzo
Venezia, Roma; 2009-Expo Star conference, Palazzo
Mezzanotte, Milano, a cura di Profilo d’Arte.

Giuseppe Gonella , Motta di Livenza (TV) 1984.
Si è diplomato in Pittura all’Accademia di Belle Arti di
Venezia. Vive e lavora tra S.Stino di Livenza e Venezia.
Mail: g-gonella@libero.it, cell. : +39 347 4965526.

e l e n a c a s o n a t o i l l u s t r a z i o n i

m a r i n a v i e l p i t t u r a

Senza titolo
quadro polimaterico
su supporto in legno
circolare,
diametro 70 cm

marinaviel@libero.it
cell 348 7735003

l au ra se rnag i o t t o

i g o r v e r d o z z i

p i t t u r a

Entrare nell'anima delle cose, coglierne il
respiro. L'occhio va oltre il limite della discre-
zione, va al cuore. Così Laura Sernagiotto
penetra nell'intimo naturalismo di ciò che
osserva; siano esse cose, animali o persone.
La capacità di rielaborare l'essenza della
materia fa parte della sua arte pittorica. La
delicatezza del segno, la precisione dei parti-
colari si fondono in una profonda consapevo-
lezza emotiva. Nonostante la giovane età
dimostra di possedere una notevole abilità nel
coniugare tecnica ed introspezione. Nata il 10
febbraio 1983 a Pieve di Cadore, consegue il
diploma di laurea in "pittura e restauro" nel
2004 presso l'Accademia di Belle Arti di Vene-
zia. Attualmente vive e lavora tra Padova e
Venezia.

E-mail: info@laurasernagiotto.com
Web: www.laurasernagiotto.com
Cell: 347-5854622

d i s e g n o e
f o t o g r a f i a

s a r a a n d r i c h arte
contemporanea

VIAGGIO TRA LUCI ED OMBRE

 Scultura

“...per me la libertà è coltivare ed alimentare la luce che è in ognuno di noi...”

Sara Andrich

andrichsara@interfree.it



m a r c o v i g n a z i a f o t o g r a f i a

I Tappeti. La serie di immagini che costituiscono il portfolio dal titolo “Tappeti” sono frutto di una riflessione sul valore del ritmo
nella composizione fotografica. Questo si rivela nella determinazione di linee che creano ripetizioni simmetriche e fanno emer-
gere strutture nascoste. Come in un anticubismo lirico, la forma non è data dalla somma delle parti ma dall’insieme del dettaglio,
il valore dell’immagine non è più narrativo ma descrittivo in se stesso, un gioco di specchi che distrugge il soggetto e lo trasfoma
in qualcos’altro. La composizione non sottende alle norme classiche di sezioni auree o terzi la composizione nasce dalla specu-
larità delle linee che creano segni potenti e univoci.
Marco Vignazia. Nato a Feltre il 31.10.1974, frequenta il Liceo Artistico “'Leonardo Da Vinci” di Ponte Nelle Alpi (BL) e poi
L’Accademia di Belle Arti di Bologna, diplomandosi nel dicembre 1998.Collabora con la società Pseudovideoanimazioni di Fer-
rara relizzando lo studio dei personaggi per il secondo episodio del cortometraggio animato “Sentimento senza senso - l’invi-
dia”.Lavora come Art Director nelle agenzie di pubblicità "Programma Immagine" e "Grafikamente" di Forlì seguendo campa-
gne locali e nazionali. Partecipa su invito a diversi concorsi di grafica e scultura nazionali e internazionali, fra cui quattro edi-
zioni di “Fano Funny” di Fano, “Albero- Alberi Sculture da vivere”, indetto dalla fondazione “Peano” di Cuneo, “Ex-voto: la gra-
zia restituita”, esposizione collettiva di scultura degli studenti dell’Accademia di Belle Arti di Bologna. Nel 1996 ha vinto il 1°pre-
mio al concorso di fumetto indetto dal Progetto Giovani del comune di Forlì. L’instancabile creatività lo porta alla fotografia che lo
vede impegnato insieme ad altri autori alla realizzazione dei volumi “Madon-
na con Bambino in trono e Santi - trittico di Marco Palmezzano chiesa di San
Biagio - Forlì”, “Santa Maria della Ripa - il monastero ritrovato”. Lo incontria-
mo ancora alla mostra sociale del circolo”L’impronta” di Forlì e alla singolare
mostra polisensoriale “Piccolo diario della pioggia" (con repliche a Portico di
Romagna e Buenos Aires), dove unisce le sue immagini alle poesie di Stefa-
no Leoni e Filippo Amadei. Le immagini di Marco Vignazia appaiono in mol-
te campagne pubblicitarie nazionali e locali. Come illustratore lo troviamo in
molte pubblicazioni commerciali e nel volume di cui è coautore insieme a Pao-
lo Poponessi “Illustrillustrati” positivamente recensito dalle maggiori testate
locali. Presenta qui Le immagini astratte facenti parte del suo progetto “Tap-
peti”. cell: 328 7742440 e-mail: marco@grafikamente.it

s i l v i a i n f r a n c o p i t t u r a

Omaggio a V.Hugo – La Cattedrale (particolare)
100x100 cm (ogni pannello, totali 6) – acrilici su tela – 2009
“... sorta di creazione umana, per dirla in una parola, potente e feconda come la creazione
divina, alla quale sembra aver sottratto il duplice carattere: la varietà e l’eternità” da V.Hugo
"Nostra Signora di Parigi"

Silvia Infranco
Nata a Belluno il 5 aprile 1982, vive e lavora a
Bologna.
www.silviainfranco.com - Cell 347 3846582 - sil-
viainfranco@libero.it

“...Tra le componenti di maggior spicco del suo gio-
vane, ma intenso ed autonomo linguaggio, un origi-
nale uso della luce che è la testimonianza del suo
essere pittrice: la luce non si posa sugli oggetti ma li
costituisce come tali, li smaterializza in un intenso
movimento di cose non raffigurate ma evocate,
inventate liberamente, ricche della complessità delle
interazioni dei rapporti che lei, artista, percepisce
nelle situazioni umane e nel mondo naturale...”
F.Vaccarone

f rances ca morozz i p i t t u r a

.........................................................senza testo.........................................................

.........................................................senza testa.........................................................
francesca

s a r a d o r i g o p i t t u r a

Sara Dorigo nasce in Comelico nel 1981,
dopo aver frequentato il liceo Artistico a Belluno
si iscrive all'Accademia di Belle arti a Bologna
dove consegue il titolo di Maestro Scenografo nel
2004.
Lavora al Teatro Comunale di Bologna come aiu-
to scenografo realizzatore sviluppando scenogra-
fie per opere liriche, a contatto con registi di cali-
bro internazionale sviluppa manualità e tecniche
disparate fra cui la pittura di scena.
Nel tempo libero si dedica sempre più allo studio
anatomico di volti di donne.
La sua è una tecnica grafico-pittorica ad effetto
realistico con forti chiaro-scuri.
Utilizza prevalentemente grafite e carboncino, i
soggetti maggiormente trattati sono ritratti.

mail: saradorigo@yahoo.it
cell: 3334813557

m a r t a f a r i n a d i s e g n i i n
v i a g g i o

“Schizzi e disegni di viaggio in terra d’india. due i viaggi. quattro anni sono passati dalla
prima volta in cui vi misi piede. due dal mio ultimo ritorno da lì. sempre con matite e acque-
relli al seguito. cercando di fissar ricordi ed emozioni sulla carta. inseguendo il sogno di tor-
nar nuovamente in quei luoghi, vi presento alcuni disegni dal taccuino delle mie avventure…”

martafarina1979@libero.it
www.martafarina.com

c a r o l b o t t o p i t t u r a

Nata a Genova il 22luglio 1971.
Titolo di Studio:
Diploma di maturità Scientifica conseguito a
Pieve di Cadore nel 1988.

Come mi definisco:
Sono alla continua ricerca di soggetti ed espe-
rienze nuove come l' associazione dei colori al
bianco e nero, perché se la vita è a colori, la
realtà è in bianco e nero. Cerco qualcosa che
la fotografia non ti può dare, ti metto di fronte
ad un qualcosa su cui riflettere, di fronte ad
emozioni che non sai spiegare. La mia solitu-
dine si evidenzia maggiormente nei ritratti
dove mostro il mio carattere introspettivo, men-
tre attraverso le trasparenze degli splash, del
fumo e del vino esprimo tutta la mia vitalità e
viziosità. Mi piace utilizzare lo sfocato per dar
maggior rilievo all’effetto tridimensionale ed al
senso del movimento.



l a e t i t i a c a l c a g n o p i t t u r a

d a r i o b a r r e c a f o t o g r a f i a

r o b e r t o d e m e i o f o t o g r a f i a

a l i c e a n d r e o l i p i t t u r a

Motivo ispiratore Alice Andreoli
EX NIHILO NIHIL FIT

Il momento storico e culturale che stiamo vivendo
impone una nuova e incerta definizione di indivi-
duo, creando spesso un forte senso di precarietà. I
codici nei quali da secoli l’umanità si riconosceva e
in base ai quali decifrava la realtà, sono stati rapi-
damente scompaginati dal progresso e dalla tecno-
logia; se prima l’individuo era chiaramente identifi-
cato da un certo tipo di abbigliamento, di compor-
tamento sociale, oggi tutto ciò non è più sufficiente,
la corporeità così come il pensiero, hanno ottenuto
maggiore libertà, ma anche maggiore indetermina-
tezza.
A questo vuoto esistenziale ho cercato di dare un’im-
magine, ponendo al centro della mia ricerca il cor-
po, l’essere umano, specchio di quella crisi sociale
i cui riverberi costituiscono il riferimento di base del-
le mie scelte rappresentative.

emilio zangiacomi pompanin f o t o g r a f i a

e n r i c o t a b a c c h i f o t o g r a f i a



a l b e r t o z amp i e r i f o t o g r a f i a

Alberto Zampieri
33 anni
vivo a Mirano (VE)
FotoAmatore

armanda bertol ina f o t o g r a f i a

UNA FALENA ATTRATTA DALLA LUCE
Armanda fa della vita un’icona che cristallizza approvazioni o pro-
teste. Mediante il collage e/o l’ assemblaggio di materiale di recu-
pero, nasce l’ opera d’ arte, presente già nella natura delle cose
ma che deve essere scissa dai contesti e divenire integra e unica. L’
ironia o il disappunto contribuisce a dare forma e ne arricchisce il
senso critico. Non è solo e soltanto un dipingere ma un ricercare,
un recuperare dopo aver scavato ed estratto. Oltre Pollock e la Pop
Art comincia il viaggio post moderno di una società incerta che
cammina verso mete capovolte, dove la regola è l’eccezione e l’ec-
cezione è la regola. Così fa Armanda, quando libera se stessa e
si libra il volo nella sua essenza di donna, essere senza peso, tal-
volta evanescente, talaltra in versione psicanalitica per riscoprire
quell’ io nascosto con cui continuamente dialogare e continuamente
mettersi in discussione. Una valutazione critica di ampio contesto
che valorizza questa donna falena attratta dalla luce.
Prof. Sandra Lucarelli

mar co rug l i an c i c h f o t o g r a f i a

Marco Rugliancich nasce a Venezia nel 1977. Nel 2002 si
laurea in filosofia teoretica presso l'università Ca' Foscari di
Venezia con una tesi su Giacomo Leopardi. Nel 2001
comincia a studiare fotografia e camera oscura con Mauro
Menin rimanendo affascinato dalla figura del suo futuro
Maestro.

L'erba che sbrega i pałi che spaca e piere che scrosta i
muri... Sta erba credime no serve semenarla, 'sta erba no
se ła vende no se pol gnianca comprarla.

“Erba Mata”, Gualtiero Bertelli

l u c a g e r a r d i n i f o t o g r a f i a

luca.gerardini@yahoo.it

l a u r a d e m a r c h i a c q u a r e l l o

Saluto tutti gli artisti che sono inter-
venuti a “Lorenzago Aperta”.

Credo che tutti quelli che non ci sono
più continuino a creare e a dipinge-
re altrove.

ermenegi ldo facca c h i t a r r e
s c o l p i t e

a r m a n d o u r a g o s c u l t u r a e
p i t t u r a

v i t o v e c e l l i o f o t o g r a f i a

SS 47 della Val Sugana, sulla destra orografica del Brenta si vedono le masiére, maliére, masgére.
Sono muri a secco costruiti dagli uomini di Valstagna per mestegar la tera.
Un lavoro secolare di conquista della montagna per trasformala in terra da coltivare.
Giara Modon, Sasso Stefani, Mori, San Gaetano, Valstagna, Oliero.
Uomini e donne hanno lavorato per cavar fòra dalla terra i sassi.
Con la mazza e il martello hanno sagomato la testa e la coda alle pietre e poi le hanno legate: tacàr
un sasso qua, un sasso là e un sasso sora che liga do sassi. E su, fino all’altezza del muro, fino a por-
tare in piano il campo.
Campo grando, Strisséta, Strissa longa, Strissa corta, al
Quadro, Campo dei Benedetti, Campo de Cason, Campo
del Prète, Campo dei Tóvi, Campo de Bèpi...
Sui terrazzamenti a partire dall'Ottocento hanno coltivato
soprattutto tabacco: nostrano del Brenta co i nervi grossi e
campesan, bel tabaco lissio. Consar, sapar, dar tera.
Simar, repulir al tabaco, devedemar, portar la carga, méter
in masera, portar in magasin.
Durante la raccolta ed il trasporto dovevano fare attenzio-
ne a non rompere le foglie, che altrimenti perdevano valore.
In una giornata facevano più giri dal campo alla casa,
salendo e scendendo, con grandi pesi, per i trodeti e gli
scalini che collegano un terrazzamento all’altro.
Lunga, ripida, di pietra calcarea la Calà del Sasso è il
segno antico dell'ostinata opera degli uomini della Valle
del Brenta. 4444 scalini costruiti per collegare la monta-
gna al fiume e alla pianura. Dall'Altopiano dei Sette Comu-
ni a Valstagna scendevano i tronchi destinati a Venezia,
dal fondovalle salivano uomini e animali carichi di merci.
Oggi i larghi gradoni sono calpestati da turisti.

Iolanda Da Deppo

Nel 2001 è stato inaugurato a Valstagna il Museo etnografico Canal di Brenta
Museo etnografico Canal di Brenta - Palazzo Perli, via Garibaldi n. 27 - Valstagna (VI)

Vito Vecellio ha all’attivo oltre duecento mostre personali e collettive in Italia e all’estero.
Suoi lavori fanno parte di importanti collezioni pubbliche e private.
Da nove anni organizza “Lorenzago Aperta”.

s t e f ano de zo rdo i n s t a l l a z i o n e
p i t tu ra fo tograf ia

Via Masarié 103
32040 Cibiana di Cadore (BL)

Tel. 349 8489251

Fonte e sfruttamento
(BIOTEK)

Cervello umano
difetto dell’ecosistema



NNeelliioo  GGrraannddeelliiss::  DDaannttee  ee  llaa  BBaaddaannttee
CURRICULUM - Nelio Grandelis, dopo aver
collaborato per anni con una compagnia tea-
trale locale, ha intrapreso nel 2008 la strada
del monologhista  portando in scena “La vera
storia di G.G.”  e nel 2009 “Dante e la badan-
te “ ; commedie inedite, critte e interpretate,
dallo stesso.   
TRAMA: “Dante e la Badante”, si svolge nella
cucina del vecchio Dante, vedovo da pochi
giorni. A Dante di essere rimasto vedovo non
glie ne importa nulla, anzi vuole continuare la
sua vecchiaia serena con la badante Petra;
ma questo progetto rischia di essere rovinato
dall’arrivo del marito di lei.
Come se la caverà il nostro arzillo anzianotto
in questa difficile situazione?  

CONTATTI: nelioshow@libero.it  Tel 348 0415398

funeral party
serata elektrodark wave
con dj ocropoid

PPaaoolloo  RRoossssii

mmoonnoollooggoo
tteeaattrraallee
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�IIll  MMaappppaammoonnddoo..  PPaaeessaaggggii  SSoonnoorrii
Per una Cultura dell’Ascolto

L’idea.
Ideato e avviato nel 2002, Il Mappamondo. Paesaggi Sonori  è un centro di ricerca e
studio per una cultura dell’Ascolto. Persegue lo scopo di proporre cultura sonoro-musi-
cale e delle relazioni ad ampio spettro, ponendo al centro dei propri interessi la Perso-
na, il Suono e l’Ascolto per la promozione delle relazioni umane. A tal fine Il Mappa-
mondo. Paesaggi Sonori organizza stages a tema, proponendo incontri di improvvisa-
zione sonoro-musicale, laboratori a mediazione corporeo-sonora, passeggiate uditive,
laboratori di creatività con Suoni e Segni ed altro ancora. 
In occasione di questa edizione di Lorenzago Aperta 2009, Il Mappamondo. Paesaggi
Sonori, vi invita ad un incontro di improvvisazione sonoro-musicale, preceduto da una
passeggiata uditiva urbana ed extraurbana in ascolto di suoni umani e della natura che
ci circonda. L’incontro è gratuito e non è richiesta alcuna formazione musicale.
La data e il luogo di incontro verranno comunicati nel corso della mostra.
Per info e prenotazioni: 340.8148073

LLaabboorraattoorriioo  ddii  aallffaabbeettiizzzzaazziioonnee
aallll’’iimmmmaaggiinnee  ffoottooggrraaffiiccaa  ooffff  ccaammeerraa

a cura di Acquamarina Associazione Culturale
Fotografare è un insieme di azioni complesse, ma non
difficili, che suscita sorpresa per il suo verificarsi anche
a chi sa prevedere tutti i dettagli di ogni operazione
necessaria.  Richiede un legame tra vedere e immagi-
nare, tra pensare e fare, tra prevedere e verificare, tra
concretezza ed astrazione, tra accettazione e creazio-
ne di realtà, e fa del fotografare un’attività che si con-
trappone ad ogni passività. OFF CAMERA è un modo di
fare immagine alla ricerca del segno e del gesto, ele-
mento estraneo al codice fotografico che permette di
liberare la potenzialità linguistica del materiale foto-
sensibile dal condizionamento culturale della fotoca-
mera.  Questa metodologia - che da Fox Talbot a Man
Ray e da Christian Schad a Moholy-Nagy in poi - pre-
scinde completamente dal soggetto, dalla rappresenta-
zione realistica e da tutto quanto ad essa si collega. La
sua peculiarità sta nel fatto che le immagini si ottengo-
no lavorando quasi esclusivamente sulla seconda fase
del processo di produzione fotografica: con i procedimenti di sviluppo e stampa, in pie-
na luce, evitando la costrizione della camera oscura ed il bisogno della conoscenza del
mezzo di ripresa.   Acquamarina, Associazione Culturale di Trieste, al fine di promuove-
re e divulgare la cultura fotografica, in ambito di Lorenzago aperta 2009 propone, qua-
le approccio alla fotografia, il Laboratorio di Alfabetizzazione all’Immagine Fotografica
“OFF CAMERA” con l’obiettivo di coinvolgere e avvicinare alla fotografia chiunque desi-
deri approfondire l'aspetto creativo. A tenere il Laboratorio OFF CAMERA saranno i foto-
grafi Annamaria Castellan ed Emilio Zangiacomi Pompanin. Il Laboratorio è realizzato
con il contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Assessorato alla Cultu-
ra e della Banca di Credito Cooperativo del Carso di Opicina - Zadružna Kraška Banka.      
acquamarina associazione culturale – via di scorcola n. 46 – 34134 trieste – italia
tel. 3472350025 - c.f. 90096840328

L A B O R A T O R I  C R E A T I V I
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C A B A R E T  E  F U N E R A L I
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A Giovanni Sottsass, poeta (1974-2008)
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Fare poesia è un modo particolare di entrare in rapporto con la realtà.
E’ vedere, sentire, toccare tutto e tutti in un modo più profondo e più sottile. 
Nessuna sensazione, cosa o sentimento è alieno alla poesia, che usa una mol-
titudine di forme e di stili per esprimersi.
Il poeta americano Walt Whitman ha scritto che “l’ artista deve essere sfiorato
da una lieve follia”. Sono assolutamente d’ accordo. E’ una follia che permette
al poeta di liberarsi dalle catene dell’ ego per mettersi in sintonia con la natura,
con le persone, con il cosmo, per percepire e ricreare la musica delle cose, del-
le persone e delle sfere.
La poesia nasce da esperienze vissute: siano esse concrete o sognate. Non
nasce dal nulla. Nasce da una mente, un cuore, una intelligenza umana che può
essere stata travolta da un dolore sovrumano come da una visione inaudita.
Ogni poesia genera un proprio particolare linguaggio e musicalità. Penso queste
siano le due proprietà essenziali alla poesia. La fantasia e l’ onirico sono le fon-
ti primarie della poesia moderna. 
Per questo mi sembra particolarmente azzeccata La notte della poesia di
LORENZAGO APERTA, che riunisce sotto le stelle un gran numero di poeti.
Come meglio condividere con il pubblico le loro opere?

Adeodato Piazza Nicolai 

IIDDIILLLLIIOO

I rami del pioppo nero 
carezzano acque
di giada,

qualche verde
più in là.

Così       
apro la mano

a ventaglio
verso orizzonti 

di piccoli piaceri.
Sulle dita, 
un valico dopo l’ altro, 
sale e scende
una formica.

In cima al pollice,
stremata,

mi punge:
ora la linea della vita

mi è inconfondibile.

Mario Zandegiacomo Seidelucio

E V E N T O  S P E C I A L E :  
L A  N O T T E  D E L L A  P O E S I A
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Lo strumento nel suo
ambiente naturale

e r m e s  v i e l
s t r u m e n t i
t r a d i z i o n a l i

l o r e n z a g o a p e r t a 2 0 0 9 @ l i b e r o . i t

È affascinante il 
pensiero che una 
pianta, curvata nel 
“pedalino” dal peso 
della neve in fase di 
crescita, diventi in età 
adulta uno strumento 
musicale.
Strumento che dà il 
meglio di se stesso 
s u o n a t o  n e l  s u o  
amb ien t e  na tu ra l e ,  
all’aria aperta.

A Valle di Cadore, con Sebastiano,
l’altro componente del duo

Un particolare
della lavorazione
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JJaannooss  HHaassuurr::  ““GGuullaasshhCCoonncceerrttoo””
Gulash (porkolt), Violino e Racconti.

Sono Janos Hasur, violinista ungherese, conosciu-
to in Italia per aver accompagnato per oltre 12
anni con la mia arte gli spettacoli teatrali di Moni
Ovadia.
Ma molti mi conoscono anche perchè ho suonato
in giro per il mondo con gruppi leggendari come i
Vizonto e i Kolinda. Già da alcuni anni sto propo-
nendo anche concerti per violino solo, come il
“Violino e Racconti” o come il “GulashConcerto”,
“Memoria Musicale”e “In Fuga Con Bach” che è
incentrato sulla figura di J.S.Bach. 
Nel Bellunese per la prima volta eseguirò il mio
spettacolo.

GulashConcerto è una serata “gastro-musicale”, che comincia con il piatto cele-
bre ungherese: il Gulash, con il suo contorno tradizionale, i nokedli (gnocchetti
di farina).
Il gulash lo preparo io stesso con le mie spezie DOC,  e dopo la degustazione
inizia il concerto di volino solo, durante il quale alterno musica e parlato, brani
della musica dell’Est Europa (Ungherese, Transilvana, Rumena, Bulgara, e Klez-
mer), e racconto barzellette, aneddoti e storielle. 

Janos Hasur

Contatto: Janos Hasur - Via Dei Salici, 4- Mandello del Lario (LC) - 23826
Italia - xxjanos@gmail.com - Skype: janos7636 - 00 39 3393856277

II  TT  AA  MM  II
PERFORMANCE/VISIVA TRA COLORE E GESTO
IL TRATTO ILLUSTRA LA FORZA DEL GESTO

IL COLORE DEL GESTO è L'INTENZIONE CHE HA L'ANIMA

Liberamente ispirata al film “Prima della pioggia” di Milcho Manchevski contro
l'assurdità di ogni guerra rimangono solo degli interrogativi senza risposta
schegge di follia allo stato puro: E' lo spirito della guerra: un cielo nero ed agi-
tato, indomabile, che minaccia pioggia e tempesta.

video ed istallazione a cura di Lorenzo Pagani.
danza: Lorenzo Pagani 
colore: Takane Ezoe 
coreografie: Sisina Augusta

Contatti e stampa: 
siti web:  www.sisinaaugusta.com - info@sisinaaugusta.com 
www.takaneezoe.it  - tel.: 349 26 21 928 – 338 10 49 713

ASSOCIAZIONE CULTURALE AUGUSTA
VIA GOITO N. 53 – VOLTA MANTOVANA(MN) – MANTOVA

E V E N T O  S P E C I A L E :  
I N A U G U R A Z I O N E
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“I Videoclips" della Videoteca del Centro Culturale Candiani

I migliori videoclips inediti nei circuiti commerciali nazionali ed interna-
zionali della durata massima di 5'.

INAUGURAZIONE 

V I D EO  D I  S I NGO L I  A RT I S T I

ARRIVA IL CINEMA a cura di Roberta ZamoloARRIVA IL CINEMA a cura di Roberta Zamolo
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sarà presente l’artista Elisabetta Di Sopra
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ARMANDA BERTOLINA – DIEGO SALVADORI
AMOK - “la discarica dei sogni”

Un viaggio onirico attraverso le stanze della memoria; mentre la notte
scorre, lasciando poi spazio alle luci del giorno.
Paesaggi, situazioni e personaggi si sovrappongono tra loro, spesso in
modo volutamente confuso; quasi a voler ricalcare l’ andamento oscil-
lante e confusionale dei sogni notturni.
AMOK è un tragitto, un itinerario astrale che, nel far riaffiorare i segreti
dell’ inconscio, annulla il gap generazionale tra le menti di coloro che lo
hanno creato, a riprova che, in un’ ipotetica e nuova dimensione, siamo
tutti uguali.

AMOK è il primo film dei The Bads.
www.myspace.com/thebads2008

Diego Salvadori è nato ad Empoli il 6 gennaio 1985. Residente a Castel-
fiorentino (Firenze), il suo percorso artistico prende inizio attraverso la
rielaborazione fotografica, tecnica che gli ha permesso di fondere i tra-
dizionali modi di fare fotografia con le più avanzate tecniche di elabora-
zione grafica. Dopo aver preso parte a cinque esposizioni, di cui una per-
sonale, ha portato avanti un’ altra delle sue grandi passioni: la produzio-
ne video.

Armanda Bertolina è nata a Torino  il 7 gennaio 1950. Residente a Casci-
na (Pisa), dopo molteplici esperienze nel settore artistico, da alcuni anni
espone nell’ area toscana i propri lavori fotografico – pittorici . Dall’in-
contro con Diego Salvadori è scaturito il suo approdo alla produzione
video – digitale.

V I D EO  D I  S I NGO L I  A RT I S T I

ARRIVA IL CINEMA a cura di Roberta Zamolo
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Giovani artisti del concorso "F.Pasinetti" si cimentano con nuovi strumenti
e nuovi linguaggi, uniti da uno stesso spirito di ricerca artistica!

Il regno del ragno, Valerio Vivian;
Corrispondenze, Alberto Baraldi - Daniele Raccanelli;
Gaia, Francesca De Pieri - Lucilla Pesce;
Skipping, Elisabetta Di Sopra;
Mareggiare, Fabio Riso.

" ESPER IENZE  D I  V IDEOARTE "  

ARRIVA IL CINEMA a cura di Roberta Zamolo

ingresso liberoscuole medie
4 AGOSTO ddaallllee  OORREE

1188..3300



Sesta edizione del VideoConcorso “Francesco Pasinetti” all’insegna di
nuovi eventi, collaborazioni, partecipazioni. Il festival promosso dall’Isti-
tuto Statale d’Arte di Venezia in collaborazione con Auser, Circuito Cine-
ma, l’Istituto Veneziano per i servizi alla persona e con il patrocinio del-
la Regione, della Provincia e del Comune ha raccolto quest’anno un cen-
tinaio di cortometraggi, non solo italiani. Alcune opere si sono segnala-
te per l’intensità e la forza dei contenuti proposti.

E poi, la città. Venezia, che durante tutto l’anno ha ospitato, in vari luo-
ghi, eventi legati al Pasinetti, per questa edizione ha aperto anche le sue
corti, i suoi preziosi scrigni urbani, per ospitare le proiezioni dei colori e
delle storie del festival. Hanno così preso forma i “corti in corte”, la pro-
secuzione serale, all’aperto, delle giornate pasinettiane. Ed è con estre-
mo piacere che dai campi e dalle corti veneziane i cortometraggi del
Pasinetti “salgono” in Cadore, a festeggiare la bella manifestazione
“Lorenzago Aperta” e Roberta Zamolo, la sua animatrice per la sfera
cinematografica. Auguriamoci che il sorriso che sembra contagiare con-
correnti e pubblico si allarghi e un’epidemia di braccia aperte vinca
incomprensioni e incomprensibili chiusure, abbattendo steccati e stupidi
fantasmi mostrati da colpevoli miopìe. Il mondo vero, forse quello che
vogliamo, è un altro, e, guarda un po’, è trascritto dal linguaggio miglio-
re per tradurre i sogni, il cinema.

Giovanni Andrea Martini
pasinetti@istarte.it
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VIDEOCONCORSO “F.PASINETTI”

ARRIVA IL CINEMA a cura di Roberta Zamolo

I corti vincitori dell’undicesima edizione

Nato ormai dodici anni fa, il Mestre Film Fest – il festival più longevo nel-
la storia di Mestre – nel corso del tempo ha saputo trasformarsi e cre-
scere fino a diventare un atteso appuntamento dell’autunno mestrino,
incontrando un crescente interesse di pubblico e di critica, apprezza-
menti in sede nazionale e internazionale e partecipazioni sempre più qua-
lificate. Ogni anno il programma - ricco di proposte e di eventi - conferma
gli obiettivi del festival: diffondere la cultura del cortometraggio e pro-
muoverne la circolazione, creare occasioni di contatto tra giovani registi,
implementare l’archivio permanente della Videoteca di Mestre, renden-
do fruibili i cortometraggi anche dopo l’evento e fare il punto sulla pro-
duzione all’interno delle scuole del territorio. Pur rinnovando il suo carat-
tere internazionale, non ha mai dimenticato di prestare una particolare
attenzione alla produzione locale per offrire una proposta più variegata e
completa possibile. Ospitando giurie con presidenti d’eccezione il Mestre
Film Fest è un festival il cui successo è testimoniato dalla sua continuità
nel riproporsi e, cresciuto nella coerenza di un progetto prioritariamente
destinato alle nuove generazioni, offre nuove e stimolanti proposte ad un
bacino di utenza sempre più attento ed esigente.
Cristina Morello

Per informazioni: Videoteca di Mestre – Centro Culturale Candiani
www.centroculturalecandiani.it – videoteca.candiani@comune.venezia.it

PALMARES MESTRE FILM FEST

ARRIVA IL CINEMA a cura di Roberta Zamolo

ingresso liberoscuole medie
12 AGOSTO ddaallllee  OORREE

1188..3300
ingresso liberoscuole medie

5 AGOSTO ddaallllee  OORREE
1188..3300



i l  p r o g r a mm a  g i o r n o  p e r  g i o r n o  s u  r a d i o  c l u b  1 0 3i l  p r o g r a mm a  g i o r n o  p e r  g i o r n o  s u  r a d i o  c l u b  1 0 3

ingresso liberoscuole medie
16 AGOSTO ddaallllee  OORREE

2200..0000

Un film di ROSS KAUFMANN e ZANA BRISKI
Premio Oscar come miglior documentario
Premio del pubblico al Sundance Film Festival e all’ Amnesty Internatio-
nel Film Festival
Premio “Coraggio del regista” al Human Rights Film Festival
Miglior documentario al Chicago International Film Festival

Vivaci, forti e ironici: sono i figli delle prostitute e del distretto a luci ros-
se di Calcutta.
Cercando di sfuggire ad un futuro già segnato, intraprendono un viaggio
di trasformazione con la fotografa Zana
Briski che, impartendo lezioni all’uso del-
la macchia fotografica, insegna ai bambi-
ni ad apprezzare la bellezza e la dignità
della loro espressività, rendendo la foto-
grafia un mezzo di emancipazione.
Nonostante appartengano all’ambiente
più sordido e senza speranza che ci sia al
mondo, essi rivelano un incredibile talen-
to. Le fotografie scattate dai bambini
riflettono qualcosa che va ben oltre la
semplice osservazione, dimostrando
come l’arte sia un’immensa forza libera-
trice.
Questa storia intensa ed emozionante
ritrae la forza ed il coraggio di chi ha la
volontà di cambiare la propria vita.

REGIA : GIORGIO DIRITTI
Il film è una gemma del cinema italiano,
inizialmente conosciuto grazie al passapa-
rola dei cinefili! Intenso ed appassionato,
fa riflettere su noi stessi, sulle nostre
chiusure ed incomprensioni.
In un paesino sulle Alpi Occitane, abitato
da persone anziane, si respira una venta-
ta di novità con l’arrivo di una famiglia alla
ricerca di un modo di vita più vicino alla
natura, ma la realtà di una comunità mon-
tana diffidente e chiusa, impedirà il defini-
tivo inserimento del nuovo nucleo familia-
re “diverso”.
DA VEDERE, RIVEDERE E RIFLETTERE

“SUGAR DEAD” video inedito

ARRIVA IL CINEMA a cura di Roberta Zamolo

IL  VENTO FA IL  SUO GIRO

B O R N  I N T O  B R O T H E L S

ARRIVA IL CINEMA a cura di Roberta Zamolo
e Vito Vecellio

film da vedere e rivedere

sarà presente l’artista Elisabetta Di Sopra
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L’Arte ha questo di nobile: nessuno vince.

CARROZZERIA
DAL PONT

Auronzo di Cadore
Cell. 338 7115984

Pizzeria-Paninoteca

AQUILOTTI
Pelos di Vigo di Cadore

Tel. 0435 77327

PIZZERIA 
RISTORANTE

SARACENOSARACENO
Pieve di Cadore
Tel. 0435 32714

Loc.  Ansogne  Z . I .
Pera ro lo  d i  Cadore  (BL)

Te l .  0435  519911  -  Fax  0435  519951
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Bar 
“Dal Conte”

di De Donà Paolo & C.
Piazza Calvi, 76

Lorenzago di Cadore (BL)

Bar Cooperativa 

Lorenzago
Piazza IV Novembre, 133
Lorenzago di Cadore (BL)

Tel. e fax 0435 75309

FERRAMENTA
RAVARA
di Zandomeneghi E. & C.
P.zza XX Settembre, 6

Pieve di Cadore - Tel. 0435 31582

BOULEVARD
ABBIGLIAMENTO
PIEVE DI CADORE
Piazza Tiaziano, 10

Tel. 0435 31538

GENOVA
GIUSEPPE
Impianti elettrici

Pieve di Cadore
Piazza Tiaziano, 6
Tel./Fax  0435 32116

Filiale di Tai di Cadore

Piazza Tiziano, 30
Pieve di Cadore - Tel. 0435 31598

parrucchiere
profumeria

estetica

parrucchiere
uomo/donna
profumeria

Galleria Centro, 1
Tel. 0435 31459 - Pieve di Cadore
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Roberta ZAMOLO Videoarte e Cortometraggi
Claudio MICHELAZZI Teatro e Poesia
Nicola AMADI Musica e Suoni
Stefano BONATO Officine per lo Spettacolo
Adeodato PIAZZA NICOLAI La Notte della Poesia
Alessandro RIZZARDI Accoglienza Artisti
Marco D’AMBROS Gestione dell’Oratorio
Raffaella GIACOBBI Creazione e Gestione Sito WEB

(www.lorenzagoaperta.wordpress.com) 
I bidelli Michele e Luisa Accoglienza nelle scuole medie
Nicola CHECCHIN Tecnico audiovideo
Michele PORDON Tecnico audiovideo

Anche a nome di “Lorenzago Aperta 2009”, Roberta Zamolo, cu-
ratrice del filmfest “Arriva il Cinema”, ringrazia, in ordine spar-
so, gli “storici“ ed i nuovi collaboratori: Roberto Ellero, Cristina Mo-
rello, Giovanni Andrea Martini, Anna Ponti, Chiara Augliera, Car-
lo Montanaro, Neda Furlan, Decimo Poloniato, Chiara Mendolia,
Davide Terrin, Elisabetta Di Sopra, Beatrice Barzaghi, Solenn De
Marchand, Deborah Rosso, Tommaso Copetta.



il programma giorno per giorno su

info:
vitovecellio@libero.it

claudiomichelazzi@yahoo.it
arczam@libero.it

ufficio turistico 0435.550016
lorenzagoaperta2009@libero.it    
lorenzago aperta su facebook!!! 
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